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ACCESSO

Da Arco di Trento si seguono le
indicazioni per la Laghel. Dopo un tratto
ripido che attraversa un uliveto, giunti
nei pressi di una chiesetta, girare a
sinistra lungo una stradina che diventa
poi sterrata. Si prosegue fino alla fine
della strada e si parcheggia nei pressi di
un crocifisso con fontana, dove la strada
termina. Proseguire lungo la stradina e
fin sotto la parete e poi imboccare il
sentiero che proseguendo verso destra
costeggia la parete e porta all'attacco
della via. 20 minuti.

DISCESA

Usciti dalle via, attraversare il bosco fino
ad incontrare la strada asfaltata. Seguirla
in leggera discesa verso sud (direzione
Arco), fino ad un sentiero che si stacca
sulla sinistra (indicazioni per Arco).
Scendere lungo il sentiero (segni rossi e
bianchi) fino a raggiungere un pilone
dell’alta tensione, svoltare a destra e, al
bivio successivo, proseguire per Arco
svoltando  verso  sinistra  (cartello
indicatore). Proseguire in diagonale verso
sinistra raggiungendo la strada d’accesso,
che si risale fino al parcheggio (1 ora
circa).

“NATARAJ” (linea BLU); “MOANA” (linea BIANCA) e “UOMINI DELLA NEBBIA” (linea

NERA).



